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ÀI gridóvii^oVrore clié, dà ó^ni 
iitigolo ¥TÉuropa ebbe ad elevarsi 
:per le notizie sul bornbardahnentb 
d'Alessandria: d'Egitto per parte 
degli ingl sì, mentre la già popò-
iosa citta fuma tuttora e le deser-

yie vengono presidiate da sol-
r stranieri;, ^U sotteritraré^ la 

tòddàtÈigidri^'ca le t t r ice W^Mi 
teimàditi impassìbile iécònseguètl^ 
S^We necessità create dal doló^ 
roso'fatto. ' : ^^ . , . , ; - " " • . . 

da;̂ e contro le;; barbarie :ringl?5Ì, 
ma bisoana ; pur riconoscerebbe 

Kffikfe tìlàclstone al gravissimo 
.ti,*> i ._. . „.:. .gî g SI sa,come 

orno partigiano 
tfaiaf ^àyf àd^^^o^à'È?Mt# òome n 
diede próta òòl'tvtlro dellfe' ti-'iititìé 
inglesi dall' Afghanistan e dal 
TransM2^5;: Self •pèrciò)i$ìlièf| mosso 

prWo cotriu riè'interesse fa spAri-
iì lidrtiti'i ed jSi gdidata i^lftpre 

à̂ Juna sola idea. .^-.: 
;;Nè a no^tb ;|iarére^ ^aia4stonei. 

siieditb^ assiema a l ^ : Fràhcìavjnè 
*%ollb tergi versazìonipòtevàV lascia-

î e a'^uesta U ĉaipbô , (Ji; agire î ^̂  
lirdprid^cbnttì' spsdiuéndò; bom̂ ^̂  
ffito ormai àpqetm^ ^lUa^ca 

,4àimiGÌzia,,,cóntro Ar̂ bî , pascià un 
perjfettoaccordpn, -i . . ; ^ ^ ^ Ì 
: Che. cosa ;n©: sarebbe, stato ajlò? 
radei prestigio inglese? che cosa; 

^ t e s i e s s a s i ^ potenza liel ; Me-; 
dlCerranèo'? EdJ |^ual i maggiori^ 

W^òomplicazioni ayrébbeessa potuto 
"P&trasmata '^^ 
fSSltre chi ha errato devejor,^ 

tare 1Ê  .pena di qaesti^/^errc)ri, -JE 
i r Inghilterra e la Frànm^ perivo-/ 
lerr.sostenere un̂  poCTrOippo: gli 
interessi dei banchieri si trovaro-^ 
Màimplicate in quel ginepraio d^' 
^CìliLesse stesse non èàriho come 
^me--^'UeTrovB:^è^^ nari 1= 
tòrsél^aUo dai:;lhghilter^ 
sia essendfi noî riiza essenzìalmen-. 
te;,TiianUiuia75eve-;per nei-essita 
far capo a una potenza dì terra,; 
e a questo , eff̂ itto aveva- chiesta 
r alleanza dell'Italia fino' dai t'eni-^ 

i 'del ' l'nitiikero ' Caìroll; che ' se 
'^Mlià ebbe a rifiutate queste pro­

poste^ ha là S.UH pkm di. col i^^- ! 
^tidd fcc^ff^ttó -j^é ^ ^ tale; poda; 

' be parlato di (iermania "6 Austria 
^énorrMr Italia/ ; ,, -^.. ; 

gòiò r àòòòrdo £^f queste' pò-
tenze può presérVàrÈiida ùltériÓti 
'disastri ; nessuno difàtti può sape-
ró^iquàle ^ossa essere il contegno 
tìella^^Erancìa. 

^m Vorrà essa difatti alfrontare la 
potenza inglese ? ma gè ,nel frattem^ 
pò la Germariiai 'S0iettesse;il suo 
riserbo ?,;Pufflà;,Fjfanòia esporsi a ; 

^ Cosicché lf^jòòli:ebbe assistej-gp 
'Quésto cne là Fraricià come riiinò? 
iMle^ S/istb abolito ilJàlpci'iiei'^ 
yuo òóft# su li' Egitto; pòssa vani-
r e a transazione' e appagarsi di 

1 qualche 'compenso a /Tripoli o^ àl^ 
trovo. Pei moKitìnto frale''due po4 

p|ienze tutto'.sarebbe: p,q|to In taòe-
re,;iP.,r,ise.ryatO,.ad aJtr.Q ;giorno io 
spoppjo t̂AeJle Jpro pstUi^.a . . ^ . ì * 
^^.,Nelgìornq,,di queir ag^rdp,^ p ^ ^ 
quanto passeggero, guai per .n% 

= se.hon ci troveremo strettì'alle 
potenze nordìctie! , . ; 
•^'Ma^blt!M#'8ùestl ci pdssiàtno 

t rMtW^ll 'oi i lè ài pèricmo' di iitì 
BtìUfegìèn&di tnttìisterom Fmt^ 
eia; ^Que t̂a hon:: può ^^ale^que^^ 
stiop^ips^jire umiliata ;* in tale :eir-*> 
costanza ̂ .tìamtetta. potrebbe .farsi 
il vindice SpRragg ia to onore, 

goglio e deìJe„t^iidenze,aggressiyft 
^ flHS?&J?P^°»?gtlSFh4ft gual­
che a y v ^ ura J i guerra, ,came,ap-

.•;*l-siari-

r. 

costringa If Inghilterra a: •diffidare, 
|df,,̂ noi,e ai dover- far calcol(?̂ =̂eP,er 
necessità sulla Francia. tìs (, 
/,,probt|biIinente la T|jrp):|ia^nt^r^ 
VerS^'M::Egitto: qiiesiolìntei?yento 
potrà torse porre le, cose m tacere 
pel liiomento, ma da questo ap­
punto sorgerà r imminènza di-tìri 
nuovo pericolo, jnquàritochè la 'ri­
valità. tra r Inghilterra soddisfatta 
e la Francia umili^a^ potrebbe Sî  
vampare, inaspettata;:! . ; ' '{ ) 

Non c e tempo perciò da; pern 
dere, nelJ4^^rar^^no%pQ^one 
n^tta. NQI Tid|?irii,o, nel|' opera del-: 
1 onorevole Manciniche li rispetto 
ai prmcipii. umanitari,! quali, forr 
mano la base del nostro onore, 
unirà ai fredfii calcoli dell' udÉò 

%i^i^tìW(3eàtÌni'^sÌ^':^tr( ^̂  ^' 
* lui-affiliati; 

!•[ .• 

^ 1 

per 

.estinto; con un mutuo coprisponderite 
ottenuto dàllaicasi^a .depositile prestiti. 

Intanto ne resta ancora un milione 
.mezzo. In questo.stesso giorno sca-
"unà caiibi^ie/còi Banób di ffl'apdìi 
r lire ventisei milù;'ed 'Un* altra ne 

scadrà il J;iorno 20 per lire trecento 
iquaranta^^i ìiwila/ ph^verrannò prò-. 
testate, perchè i l i]fSnici,pio,M*n,on hai 
un soldo per pags'd6jf& n Banco f̂eS 
rifiuta di rinnovarle. i ^ S ; 

Oy parecchi anni più non, si i-ert̂  
dp|i^:^|cortti; confiu'iiaiì.is IÌ4b,i-laiftcio, 

•^5ìS»'a ì 
che quello del. 1882,noi 
ordine; contiene ogni a 
crésèent^di^riiiliBÉi^ir^f^nal^t^ie. 

cne queno del 1882,,nofLà; ancora,, m 
ordine; contiene ogni anno, un deficit 

ed era ^iwliapke sono, che era e;8on#^f 
V T . - . - . 

-.-.-..'^ 

dltì ̂ ' ' ® * 

tava \ m jio'pciQt.m 
flt 

Volta SI present 
putandolo apportunp e conveniet 
neIrinterG'5S6 del Comune. •••.^.' 

.Però se la repubblica é il mìo ida 
10 b4do prinoipaimen.t9v,aua. sostata 
Meglio che una repubblica stìapisfUl 
tà, accetto ìFgovernpkdir Ahi osseli 
la costituzione.e, protègire TintéreSS 
morale è materiale,del Paese, i, 

-• .^H 
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pùnto àvéWtéft'tatò' riejl ,brevé pe-
^ a s i a è̂ èi tìtitóò-éki^»^^ 
•̂ ''Quàlì'p^erÒW^knWti léavvèrlfTO 
ìhè Gàtóbèttà crederà ̂  còtì̂ enigtìrr 

F 
y"^>^i'H? r Inghilterrii,vper non T îixianéred-

sBìa,ta,, a gettarsi pr:o,vyjspriamente > 
neiie mani delia Fran'oìa. 

in ogni modo su ciòcche è sue-
•cesso borii è' pi^ dà^'^arlure etoh-; 
viene vedere come; òòriyèngà re­
golarli in proposito. E pò^biò. liriEi 
cosa dobbiamo avere innanzitutto 
ip^ìsta,. quella cioè che; siVtmtta 
delia' nòstra posizione nel Medi­
terraneo iO'perciò delia stessa no­
stra esistenza. 

Da soli/nulla possiamo ;'»msola-

nòri dobbiamo pi 
to ripetere J'errore. 

La nosfra, posizione è netta ; 
non dobbiamo cUrarov di blandizie 
francesi. 0 inglesi, ma stare stretti 
ali* alleanza dei tre imperi. E Vo-
pìniòhè pubblica ciò disse in qué­
sti gtin-iir ubbaî t.ui/ùWal'Unraioeute 
àìlorquandvi ài comtnenlò i^fòttò 
che Diike ai Co muni inglesi avreb-

che 
per' rialzure Jl decoro della Pràri'-
m a ? i E c c o ' ^ ' ^ à incognita, M 
M seriamente a'periSare.i^M ;^: 
p Conviene quindi- far tacere per, 

pf3nsE^r6..s6mmente ai casi propri, 
Se potessimo disporre di in^ 

genti forze, se avessimo flotte che; 
solcassero, rispettate .um^ri, mje 
coste su CUI sorgono tante popo-
W f città ^fò^erò fortificate, se \, 
valichi' alpini ibssero , muniti; • sé 
le casse dèir ér*aHò"fòèsérÒ gonfie 
di dfenaVo;'se llf^lfòto eoòtìòmiró^ 
della nazione fosse flòrido'^ pòtrem-, 
9b parlare pili fort^ ;: pòtr'émmò 
sòstènere^'più alto iinóstrl"' prìnci-
pìi umanitàriiyE'ìMa fatalmente' ci' 
troviamo in uria'* condizione' oppò;' 
sta e perciò dobbianiò^pirbbeder^. 
canti pensaiido innanzitutto ì pre­
servare la nostra esistehzfef perchè 
passi anche r attuale burrasca fino 
al giorno ctie tra Francia,^^' In­
ghilterra scoppi una vera rivalità 
e se non altro possa farsilj|le'rÌB 
là nostra "ptìsi^òa^'geo^rafiisà: 

Per ottenere tali risultati con­
viene fare a fidanza con una po­
sizione netta e recisa ; poic^i^i^j 
alleanze, qualun\^ue siano, essencio 
bilataralij aevorio innànzituitò 'ba­
sarsi sulla mutua fiducia. ' '_[.[,., 

Non^i-pare invero che Mancini 
SI discosti finora da. qu^ t̂.̂  yi,a; 

.nia.-tprse i ,dul̂ (3it, RQU , SQUO ancora 
tolti tutti.; Conviene che questi! 
dubbi si dissipino, che la nazione 
rassicurata sappia con chi è. Al­
lora soltanto, smessi gli idealismi, 
e fatto tes,9 r̂p,di quel positivismo 
italiano, che le' nazioni ci ricono­
scono e perfino ci rimproverano, 
potremo, sfidare le nuove traversie 
con* animo meno turbato. 

Sì abbia però una cosa.lo ripe-
tiamo, in vista nel formare le al­
leanze, quella cioè uhà., si gara.n-| 
tisca la Viòstra aituazione nel Me­
diterraneo : specialmente non si 

j i i j r i unai Jftnga, e fpleri^^ldauilgttera^a^ 
I & Cautelar.^^.,>fóriQtti.,fil;ani>a^i, ili 

ceiéDre.oratore spagnuolo scrive :., .. 
V ^ - « ^ l i ^ i m m z f l'^18krÌÌÌalitf.,.Ì^^ 
;gpàrixl^zS!ài'|ttì^^àdle'^sì*'^tììn^^^ 
\ espiai coiipésà iìh*^Is|jàgna, pèrtìhè là 

g r a o t e l ^ ^ C '̂̂ i'ihaldi :sta;;^c^8èntl'; 
»«MfcM^R?^?.i^J. >^9re. 'kmr& 
: comnattere e soffrire per quelli Che 

aniàva f «feB^WlIg W^^^^^W-^iiii^a;: 
la •cui ;grindózza8i^ihistìrerà'còiti >itì^ 
C9Cta.|^|ura,- |ìassando<i (temili tèm-̂  
e^sAPjl î C eroi?),,, e ^succedendosi-< lei 
generazioni. benavventurate;o libetie., 
biccorne non esiste alcun savio il quale,^ 
à'nché^ iQCCàndo le cime dei pensièro^ 
umano e sembrando per -lo sue-idee 
ujp,'sesserequa8Ìfdivihoi abbia raggicfii-
%.ÌU°HM9 qnerìSI^^^NljJgiifi ^^^Pi 
tori, per avere questi sà])Uto compî r̂ip̂  
quanto vi h,a„di più. fecondo e^proy-
Vido neUa stona, r olocausto e n sa-., 
ci^ifiiiò ; (iósi^tìon èsl8tlÌl^fv4aÌ8tàtò^r 
fra.;i piùifbijtUtiatif^S g^Jerriéró iH&^ 
ipiÙÈyittprjosj^,né generale fra' ipìii 

Vi sii iinettonoTendité' fifctizié:- ndn si 
ri|j;,,uo,tono le,,tasse'stanziat^^yascia 
il dazio con^ura ,̂̂ ,c^e,;;è^v i l , primo. :e 
quasi l'unico cespite di rendita del 
comune, iri(%preda al pjù larjgp con-
trabbandoi nbn'aVbndo:lJ^mihJàtrÈi*^Ì 
zìone^^mai curatoidi darlo ih appalto; 
e ,cià a.ifin^ 4i;,:tèj?erv,Ì!un0 sciame di 
itnpiégaii^40vqtì al partUoA ĵ>mìhftifyî  
i quali al thomento opportuno fanno, 
dk îóVî 'èiàtttìràieamVi ;Ì̂  
difl^tó^unici^ali tìc#e%rk*élV ifetWràiÈi. 
. Ponie dlmOàtraWdttS^ór iJer Ssbfĉ ^̂  
dine animititJ3trQltivoi'ba?tr^'dii*vi'*èhéf 
gii.;uffl(?i mHniciÌ3ali:'Spnp;ìnruharCom'* 
pietà disorgànìzzazìojQe.I pubhUQÌ^flC^# 
vizimafiatto abbandonati*. Le strade 

C9gnAtai?S;:nohf.esÌ8tònol4 aópĵ ^̂ ^̂  
s^? 9?r:^^Vv\?ip ^ apMteì;5^'f^><^:wr^ 
gq dei pozzi neri. L* acqua,,.potabile'-
81'attènde Sempre da Giove Pluvio,, 

Màribtf ;o^ni' korta d i i ^ l i U ^ ^ h i i 
m.^nicipaliviIjé'Contravvenziòn^48Ì'fàti-' 
no in:b^sefiBi?s.i;atuti.pàtrii doti tempii 
mediovali, è ouel che è più bello, dopC 
tatte,:s9i mettono a dormire. Il regio 
Commissario ha trovato circa qùat-a: 
tromila verbalî î ai Contravvenzioni 
senzaialcun provvedirxseotb.'È laV ra­
gione,?; j^iguaidì a persone ; timore dj^ 
disguslalre;,elettoti irìfluenti^ i loro 

vedére in-oeni avversario"! come ali;ci 

'>-;,»̂ -':,? i-r-u ':>ii-rc ,,R'.V=. ..-,.• -iv^.àfev" ' '" ' ^ ^ ^ 

6 credo al ooi(itrario, che; ilWn0110.0, 
iUtrÌ8fce,v,i sia-da ogniJatOj e;in,tutt 

tare.:.a sfogo meschino delle ' "̂ ' 
cole, ambizioni,, che ,vilip.endonÓ^Ìllff 

! e,tutU.tìoin isfregip: del partito in, cu' 
: 8, imbrancano>-.,,cotestpro, non .capi^ 
; scohoî y che dopo ay?ra,,4eraolità,; 1& 

come;,il lebbroso del .varigeloist ;i 
Gì vogliorip altro che.vìr*^^-

Io;sono fermo nel miOr'Gieloi#No)ai 
iso se jH ispiratore, da teznago,. ìed iL. 
prosatore della Oorcispondenza da Oofl-̂  

i legna possano dire altrettanto.,, Jit 

I L - * 

Iv. 

r 

1 . L - ' r ' ^ - i 

N""- "^iffléiMiSii? '«sg?i ^mk i^"^ ^:ìmm 
' ^^S^ fii^Ef^llJP^ilS^ ̂ RV̂ MÌ«̂ Ì̂P £^D r-5'.-. ) à\jK\%^^^^^^^p^^ààm>.--ì i > ^ U 

amici,,A^còrifei, i sateìtitì. 
• > 

i nu.merì del su|0 reputato Giornalai.. 
; Con la massima osservanza,,di Lev 
^aevotissimo 

. : i r - j " 

i.rì 

raggiunti da Mit ziad'o, Kbciuskb, Wa­
shington, 'Dapìz,̂ ^ Garibaldi, dà quanti 
ha^nno combattuto per^l* estj^njigne dWi 
diritti,^,Uitìani; e, pjer. l'ìnliperidenzàì 
dell&rispettiva nazioHe.jtótó»^ / • 

' j ' 

Pdteva più il governo'tollerare un 
tale stato di coàe, dopo ̂ tornati ' vani; 
infiniti; eccitamenti^ dopo'che avev^^' 
accordata ,al Qomun«j^ un prestlto-dl: 

n,milione e,, promessi,,,altri -, due,,i^a 
mone che mettesse pronto riparo 

a tàiitò^disèrdine? 

r • -

Avvé Antomo. Siliotto. 
r̂rp 

•'' t ' 
i---fi 

" ì • ' \ 
' ^ ' > 

•I - • , . , -

aia di, B. S. teiOMAfi 
sono 

sterità^; UnO '̂sì eleva nel continente 
della fatalità e'nei mari della tratta 
e, della schiavitù,.e della barbarieiujiis 
sepóìVo dî ^^>\|[}t';pJlen^ T altro |i 
eleva nel'ijbriimente dell'idea e pei 
mari dell' ispirazione, della libertà e 
della scienza, il sejpolcro di CapreràV» 

I ' • j t ' A ' . 1' 
J V . h • 

i ^"'.••^:^.-s:^.'ifìiir.p\' i^ 

fil Comĵ ne ili voyìm 

t \ ! - .. • • -
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eÈtregio avv. Antonio Salotto di 
Legnagoxi dilìge ^ ! » g u e a t è l e É i ^ ¥ ^ 
che' per'dòv^|è di ifripai^zialità pub­
blichiamo^:'"'?'-"^*"- ^ !:•, K",'' .-*.. ^••- •' , :--i\:.\ 

mnii^^'h fi 

\^^, 
- , V • 1 1 ' 

^^^y>. 
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Si è fa,tto un gran parlare, dello , 
scioglimento del Consiglip comu? !̂ 
nàie di Bari, e sulle cagioni qlie 
indussero il ministero^ deli'interno \ 
analèrpròvvèdimento. ' ' ,' 

Sproposito t r o v l a m g ^ l ^ i ^ 
una^cprnsppndenza d%fian, dalla 
quale itògliamo questo bra.no in- • 
teressantìssimo. '• • '̂  

Lo scioglimento del Cionsiglio co-
munale di questa città 'è' étato cau­
sato unicamente dai disordini finan­
ziari ed anfiministrativi i^^Jlo m'^}^-
càbili ire e discordie degli ammini* 
straton. . 

Come prova del disordine flnànzìarip 
mijbastii dire che il municìpio vìvac^ 
cì)ìa alta giornata col mezzo di cara^ 

Pochi giorni fa ne aveva per dup 
milioni 0 mezzo di lire, la maggior 
parte delle quali àlgravuoo tasso 'netio 
doli' 8 e IjS, per cento. Mercè le cura 
del prefetto Miraglia nn railiono fu 

Legnago 14 luglio Ì882., 

L* AdnaUco di questi .giqrui (ppn i 
t ,f t ; -̂ ^ 1 IL J 

ma 

ho innanzi il Numero per precisarlo)^ 
^,ha scritto, ed il Bacchiglmie tSovpnii 

dusse nel suo Nùmero 193 Anno Xll 
del 12, corrente pdizionf^del mattino i; 
< ch^ginelle f uUime;t 6Uziph.H>aram(ni-
strative di Legnago sortirono :,.qufitvl 
trO moderati, un clericale, e due frav 
coloro che son.|g|ge3ì ». 

Siccome il di Lei Giornale designa;: 
speoiflcatamentp il nome degli eiettì, 
e me tra quelliiti^cosl rOi è debito di, 
rispondere non m riguardosa quei pô î 
veri babbei che ispirarono o dettaro­
no la corrispondenza, bensì per la; 
lunga coorte^ di quella persone a modo, 
che mi, conoscono,.mi stimano, e^non 
so come potrianp' interpretare il mio 
silenzio. 

Posta la mia candidatura da un 
partito politico che non è il mio, non 
vi furono suttointewi, né nHìcenze. Si 
è detto a frasi rotonde, in ggvato ed 
in pubblico: che sono quel che era, 

mnw^ 

guardia di, B.: S./tgi|^(b|ie' perdette 
con Cèrto C. L» il qaafelebbe^' cpr-
bellatla ì)ubbliGlmenté; 

ii#liunedì:il 01 L. Veniva'arròsta 
oraj trovasi in carcere.f! ci ^ ;r 

Non s^rà>,,«ì|ft?|-%pparenza;è che 
it ì ; L. .aia ia.arrestoTOn l* effetto ')m 

un: Afe Za paghemx, lanciatogli da 
suo male avventurato cpm|(»etitpre 

:s% Giovedì un dipendente del;SÌ 
;daco,.feriva>alU ftùca.s eoh [uB^oIpp 
'%;^m^.1^^^^^^^ di,̂ ie(ìi,,,anm ; 
nessuno sembra se ne, sia 
ac%tb . -

ScÉaio'. - r Le esercitaàibni milita-
TI procedono a mpraviglia^l artigUe-
rìa m o s t r a ^ t t a ^ a precisione. ' ' ' 
! - ' 1 ]d ine ;^?5fS&3y^ ' t à i i e re ^cSi^ 
SO'U Teatro Sociale'^iWltostb^ite'a-^. 

n<jn^stante;éh9 .^jiroaid^ a v | | £ 
'steso regolare contratto mipe 

Comunale, bi .commciera colla a}sM 
sóiissid^^ellé^ pfot^^tè^%:rÌÌ^rrn 
dell' Ufficio.e servizio Sanitario ' t ìé l ' 
Cnmune,,gjm altri importantissimi iàr̂À»* 
Kfjfn^n'̂ iilj^ràO'io discussi; in j^uestaii 
Siipsìono'a^ esempio ; ,11 .,pons\intìv«, 
188Ì,' r allargamento della Mercema„ 
S. jBartolomeo, la,.jcOstruzione della 
nuova Pescheria à Rialto, là relaziorì«'' 
della Commissione Comunale suUeT^ 
Ferrovie, 1̂  proposta dì amphaiffeia;; 
•Hiva di fronte Cà Farsetti ecq.:,';.! 

•vo; 

- • F 

fiuoiuilo dî ^̂ 4'*̂ *i* anni éctiso suùa" 
spiaggia del aume per trualulìàrsi fa 
travolto dulia corrènte, e mf(!graao 
un suo comprtgno tentasse saivarioy 
miseramente annegò. ^ 

«•!!ÌM.' 
¥v 

[̂ ;̂  
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,,Bembravohe prema molto all*JJM-
jràneo che continuìaniò * la pÒleoóica; 
con lui sa questa benedetta Ohiusa 
dieLPonte Molino — poichò nel euo 
nùmero di ieri quasi ce ne fa invito. 
'!Br%iy'ch* era proprio nostro desiderio 
di finirla. Ma siccome prevediamo che, 
iacendo, égli ci pròvochorebbò nuova­
mente; dicendo che non abbiamo sapu-

to^tiila rispondere ai magistrale ar-
ticoló del suo colUbpratore; così peri 
aon tirarci addosso forse^-gjalcha ap-
Ipelltttivo del suo gentile frasario, pro­
seguiamo a malincuore a scrìvere so-
praquestpargomento, • 

La questione si ristringe adesso a 
cìi solo; cicròT se il Piccoli abbia tra-
ScUrato oWwH* opera ^^lla Chiusa, -^ 
Sécò'ridó' l"* art'ìcoiistrt,, dall' Euganeo^ 
egU fdcent possibile, perchà nessun al­
tro W^tife^ h 0 6 W me^Ho-: 96^ 
condo noi, latrascuranza riesce evi­
dènte. Per dimostrarlo ci basterebbe 
diMf Oh' egli non ottenne in otto .0 
dieci anni quello che.consegui in pò-, 
Ohi niesi il s indM'Tolomei . Com,-
prèndiamo ch'e a questa logica dei 

I)tìnqùé,ón&réVolè^^rtìceliata, lasci 
questi spauracchi ai bimbi, f |^pftia 
che non le sfugga p i i ^ ^ ^ s t i | | Ì Ì i t i 
luoghi comuni, come quelli, p. ^^^iho 

4J> Comune saneftjr worfeUp^^e tìifb 
Simo nOì / lyppure.^Tie noi appogge 

.remo per il Parlamento % soliti ar-
meggióni^ cHe facciano gU affari pro-
priM^poi qilMU degli elettori, 

lî òi non ^ « j o che farà ìmM^-' 
i l " ' « ^ p r i r L i r - i j [jt^^^ i - \ ' ^ 

atro partito nelle.^Hfsima elezioni;. 
mìa, stia sicuro l* onorevole polemista, 
che non ci scorderèiifio di tener conto 

A\ questo prezioso suo consiglio, pert 
non vprpporre a deputati i suoi più te-

',1 • I. 

i-^f 

fatti, il Pic'còii'pbtfébKO soggiungere 
averogh piantato Talbero e la Giunta 
lituale mangiarne ora il trutte. Diagra-
ziato onorevole Picconi! Egli iniziò 
il lavoro della Chiusa, e gli" altri han-
«o«#fokuhW^^di C&ia îìiudeî e i l ,con.; 
t i « t b îsof Gà^k^Sib^^^' fé^e del i rser ie 

" • - - , • ' • - , - • • • • . » = 

pratiche per la strada ferrata di Piòvé,̂  
e gli' altri propongono a! Consiglio co-
munaleil^ convegno per r esecuzione 

l'^opirà. Egli sì affaticò per lastra-
fife ÉMebelluna/^è fàttjialé- siri-
datìo^^aarà coéì fòHca^W portare la 
I teà-a^ tóa tuHte Ègir ave^^ ì a ' piùj 

^ ^ ^ • 3 - . • I 

Morite^hténzidnedi M e f^^PldoW 

IfTòlbnieì forse rìescirà ad ottenerlo'. 
t . ? 

• ^ • 

'A^-
• . 

'M 
:j^WW-'r-J^ 

_ " -V-^- .-.. 
•- • '• ! M " ^ 

Egli fece* Studiare dà Unni e anni la 

^ ^ ^ ^ • • à t t t ì i W v V à • forse " I I ^ O T S ^ ̂ di, 
Giioguere questo difucila quesito. c«gU 
veva là bella idea di creare qualche 

iirande industna a vantaggio del pae-
sei ed il Toìomei sarà cosi avventu-. 
roso di vedere r acqua, che pa^sa 
sotto'il Ponte Molino, muovere mi-
gliaia e migliaia di 'fusi, producendo 
così i l lavoro e ia riccheaza. 

Sfortunato onorevole Piccoli, com*è 
fortunato U tuo onorevole amico To-
lomeilM 

NoV rion'S^Wà^fertunà che si guidaj 
saggiamente uria pùbblica amniim-
Strazione^ Sa la sorte arrìde al Tolo-
iriei, egli è perchè ha mòdifìeato Ih 
parte l'indirizzo; amministrativo un 
qui seguito, i r sindaco Piccoli aveva 

"̂ l̂i occhi solo fissi alle^cifreA'del Bi­
lanciò comunale ~^\n iinàtcW; Toìo-, 

enpora che abbia un occhio al 
„ - „ . . . ^ . ^ f * l l ^ ^ ^ i • -•• , , - • -, • ' ' - • • •• 
ilanciO: ed un altro al Paese: e con-^ 

servando il pareggio delle finanze deli 
^0(ttùne/^npa/vuole il' esquilìbrio della 
finanze dei bittadini. Comò ' si Arede, 

I !•: '^••' Shchéndh pVoVàn'db'Wt'emàticamerite 
. - , ? • • ' 

che il Piccoli abbia trascurato di dtifir 
nire, durante il suo sindacato, l* opera 

.^^ |^hiuàH^,SÌ .pMà: per, l ( ) ^ p ;arV, 
guire'che, r ^^^ i j * nulla conchiudere; 
tanto è vero'che/usci,^p lui,. le ;;cose 
camminarono aubitopiu spiccie esen-.; 
SEft tanti'intoppi; 

•'V articolista dell' Eugàneà. non san-
pianoo per qual ragione, a proposito 
della fredda accoglienza fatta dàirex-
eindaco Pìccoli al ministro ZanardelM, 
tira fuori dai sòliti fejrivecchl gli 
inpulti che egli dì 'c^lìWtiral giovine 
nostro Re, quando venne qui a Pa-
dova quale Principe. Prima di tutto 
è un fitto avvenuto otto o dieci anni 

'̂  fàj: e cred|^|rno che tutto il partito 
l a m e n t o iiiberaÌe;.lo abbia nort̂ ^èolo 
riprovato, ma fieramente condanna|g,, 
poi, da quél tempo, sa 1'onbì*evoÌe 
collaboratore dell'/?M(/aneo quant'a-
cqua è "passata per sotto il Ponte 
Molino? Tant* quanta ne passò per 
| l BacchigHorie, portando, s'immagini, 
quali moaiQcazioni all' alveo ed alle 
sponde II 

héi^i'Micì dì des t | i ^ :*pà t ì sì dime-
strarono coi fatti armeggiOnì>AeAper di 
più affaristi per eccellenza. 

E qui saremo proprio displìstì di 
far punto, se la destrozza del colla­
boratore dell' EuganeOf per isfuggire 
allo strufaicione preso,) non. ci obbli­
gasse di tenerlo^a-postOi : ^ 
' ^ L ' articolista vorrebbe dWla a bere 
ai suoi elettori, dicendo che egli notf̂  
intendeva di fare la storia tecnica 
del progetto, ma= soltanto,^^|.U narrare 
quella àmmtnis t f i t ìva .^ Eppure' ri-
léggfìV bndréVÒie 'OollabÓM il sup 
àW^'olo, e vedrà ch*ellà dice chiaro e 
tondo come la Chiusa di ponte Moli-
no faceva parte del progetto Fossom;^ 
bronì ; lo che dimostrammo ch'era una 
grande corbelleria." Confessi chet ha. er?, 
ratovpérchè la qUèstipne.l'avevaStudia­
ta superficialmente, e noi ci acconten­
teremo; memori del vecchio prover-
\>\o: errare humanum. est! / /^^ ' 

Ma errare e voler avere anche ra 
g|pne è un vizio che n o n , j p a r a | e r^ | 
^onabile.^Vuol,vedere|l9e e ra ' t an to 
persuaso cheif la Chiùsa fòsse* sìaW 
progettata dal Paleòcapàf' òhe non' 
le e passato neppure per la mente di 
ricor4aj'e>'U4autdre vero del progetto^-
che, Ella dice ,p3serle amicp; edlf '̂àp-
partenere,,al partito di destra^ a di 
•riconoacere^Àin -lui'^-la più^^'alté -doti 

; della ditó:^ìiil^#'aeiìà^^pKÌità, 'M 
rio pongono fra il più emmenti,; e d a p -
Iprezzati idraulici di questa Provincia. 
I Eicordare lai Ghtusaf e^^dimenticare un 
; uòmo cosi eminente Fu Véramente un; 

gVande »erròre,.6 crediaino, onorevole: 
' collaboratore, di meritarci proprio? i 
f suoi ringraziamenti per .quanto > ab­
biamo fitto a favore di uu suo amico 

i _ I ' r 

: da'lei così deplorevolmente dimenti-
^ ^ ' 'l'':/'''^'r.[ :~. ^ ••-:•).. 

,ph, avventurato ingegnere Giovan?. 
ni Ponti 1:1 Appartenerei*'cbrn||idì^^ il^ 
sUllodato éfìiaboratore,' ar partito di 
destra, ed essere chiamato all'alto 

lufflcio che ora occupa da un mini-
! ' - S M S ' • -• - . - ; • ' • • ; • , . . • • . • ' ^ • - . t . • ' , • • - . '•• 

• stei'q di sinistra; avere, per quanto; 
afferma il polemista stesso, tutti ì 
suoi ainicì ascritti alla Consorteria 
padovàbaj^^e vedérekchekim foglio'pro^ 
pno di sinistra ricord il suo nome e 
ne faccia apprezzare i meriti dai suoi 
concittadiniltDì questi atti di giustizia 
la deatra, quand'era al potere non seppe 

Imai farne, ò s e ritornasse all'ambito 
^soslio, contìnuarebbe ìmpeaitente ad 
esclamare: vàde retro sciilana, chi non 
è con me è contro di nie. - • , ; ,i 
' É su questo punto almeno speriamo , 
;che. il collaboratore dell* j^wgraneo cjd 
darà ragione,; che il difetto cioè dei 
suoi amici, il quale è quello delTìn-
transigenza, non regna m noi, poipbe 
amici od avversari sappiamo onorare: 
jtdtti quégli uomini che harmò inge'", 
g'no' e' merito'vero. '-^ '•'• "' .' • ' '^^^^•>' 

E îpon questo per noi la questig^|>: 
della 0|iìnsa è veraj^^^nte chiusa. 

li^ O n o r . P i c c o l i © l e « S H O T ^ 

i m p o s t e » — Sarebbe vera ìngmsti-

àre hùove imposte é un atto..... 
dì franchezza che onora. 

Benìssimo, onorevole Piccoli 1 — Pa­
dova W Véramente bisé | i fcdi nuove 
imposte: X' 
(• Infatti abbiamo realizzato in podfi 
anni v^taggi enormi. 

La fognatura è fatta, V acqua pota­
bile scorra per le nostre vie, il bagno 
ci lava llt^InWbra riscaldate dai sole 
di lu'gHot il consorzio universitario* 
chiama a noi centinaia di nuovi stu­
denti, la ferrovia Castelfranco Monte-

una ci porta tutto il movimento 
dpi Trevisano, la forza motrice del 
Ponte Molino anima gli opifici della 

, , . . . • . , . , , . • . . ^ • - ' • ^ • • 

Società Veneta di costruzioni e tante 
altre iiffllstrie che occupano migliaia 
dì operai, il palazzo delle Debite, la|j 
colombAra di corte Capitaniate ed il 
Museo sono là che attestano la gran-
dezZa-ieMÌa larghezza di Padova mò-
derna; e si oserebbe godere dì tanti 
benefi|Hi, senza nuove imposte? 
*'Ì>Bvche Dìo ci' guar<ìTlopràtutto dalle, 

esse offendono 
dunque è* 

imposto progressive!' 
8*^^ì8^''^^s| di chr ha 
vietato parlarno. : 

Devono essere nuova imposte a ca« 
rico del commercio, della borghesia', 
della piccola possidenza. i , . 

On. Tolomeì, il> padrone ha parlato* 
a lei tocca obbedirai 

• 

I f A | r e p o r l e r a r e p o s r f e r . —-
Al reporter de)l' .^«g'aneo due righe 
semplicissime di rispósta a propòsito 

l'ultimo pa 
p a l l i c i , -r... Ancha 
Snito^ e bisogna con^ 

venire che ériuscìto abbastanza behOi 
Mnltissima^i^gtìnja accorsa; 'i ^ 
: • J^:V^ici^ffiò l* à s p e t t a t i y l ^ l ^ ^ 
MÌ<MiB diagli kcoOtTénti era lièr 
derrTrfamoso Benefici del Broda nella 
corsaiaipartita obbligata, così bisogna 
convenire che la parte principale del 
palUo è abortita. Difatti spezzato il 
àifmìeril#per ragìoi]iĵ ^c]i,e ancora non 
si conoscono fu sMma venturaMi^non 
nàscesse una disgrazia. La corsa sì 
limitò perciò fra Gourho di Roggieri 
e Patiesny del Rossi colla completa 
vittoria del primo. 

Bella la cor,sa dei sedioli ; la For-
tunà del Giacfiroelli prese un béllissi» 
raù slancio, ma tioh Vinse; la vittòria 

I - ' - ' ' ' . 

rimase a Negrad del Breda e ali* ilr-
dosa del Rossi. 

Ai fantini il primo premio fu vinto 
da The PrJor dell'Ercolanì e Ìl se-
condo dall'ineSr'dello stesso. 

Bellissima la corsa alle siepi ;. i l 
pvimo premio fu vinto dalla ismaiita 

?del Rossi ed il secondo dal tSedan à&\ 
Tavanti. ;. • 

E con CIÒ anche dei pallii non si 
parlerà più quest'anno. ' 
- ' .Aa ine !£a inen<o . '~ . Una trist'is-
sima disgrazia funestava ièri (sédici) 
gli abitanti del Portèllo. Vason Fio-
ravante ugno di Matteo era un gio-
vane diciottenne che , professava il 

n 

cantile vocchio 25,00P,*^ Mercantilo 
nuovo,-23-00. 

Granotiirco: — Pignoletto ^500 
Giallone 24 .30 ,^ Nastrano 23.75 
Forestiero S T f F : - Segala 18.00 
Sorgo rosso 00.00 - . Avena 1J).50. 

I • - ' 

CORRIERE DfeLLA. SERA 

Noftli7:8e iSaift«)me' , 
Acton manderà r.^p^ettore Micheli 

alla Spezia ed a Venezia per "regolare 
i lavori di dua nuovo corazzate. 

— Il presidente del Consiglio onor. 
DepreiU, alla fine di iugllo andrà a 
Stradel^^aÙà metà d i jgps to farà 
ritpii'Uo alliNapitale, 

'iK.fJ 

Hjl 

-*m • •É—Mft f . 

Smentita 
smentita recisamente la pretesa 

cirèolare dell'on. Depretis ai Prefetti. 
La circolare è apocrifH. Il ministero 
ne avverti tutti i PréfétU. 

m 

¥1 
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^JaB tariffe del Gottardo 
Le tariffe ferroviarie per la nuova 

lìnea del Gottardo sombrano concluse 
e,d. andrebbero in attività col iprimo 

' i n 

del prossimo agosto, se si potranno 
à|i^pianare alcune ultime e lievi diver­
genze. , ^ 

>j 

dell'ultima seduta del Consìglio co* 

é--

mtìnale. 
Del resto ò inutile dilungarci quan-

0 altri àostìehe che l'onorevole Pie-; 
- ^ • • - • - ' 

"coli parlando di « accuse che non sa­
peva se più sciocche o maligne » non 
ha detto del|^jg;rat^ì,te insolenze ma 
accenh^lé^tì' fatti, fl Piccolif^uovo 

zia non proclamare l ammirazione sm-
icera che si sente per un avversano 
q p n d o questo se la merita. 

Tutta la città infattlf%ppena ^eppe 
r 

che l'onorev. Piccoli ha intimato alla 
nuovasQiiUnta di provvedere nuove im­
poste per r anno 1883, ha un senso 
di grande ammirazione per l'onorev. 
Piccoli. :̂  S 

A questi ItĴ IPpii di luna infatti, colle 
risorse dèi cor^mercioj dell' industria, 
del lavoro in Padova, còli' agiatezza 
straordinaria della piccola borghesia, 

E 

coi vautuggi dei teatri aperti, dei fo­
restieri che popolano Padova, il re-̂  

Don Chisciotte, combatteva certo'con-
trosiiimolifaì avente perchè non sì sa 
a chi realmente potesse rivolgersi 
colle sue insolenze; cbe se queste sono 
iifatti che provano le benemerenza del 
Piccoli per;la;jferrovia di. Piove, buon • 
prò. faccia^ al coflega^deU' Eugàneo.ìV 
fatto sta che le linee interprovinciali 
a danno dì' Pàdova furono costruite, 

•_ 

6:10 fu pure quella da Legnago per 
Adria che, come ben disse il Cavai-
letto,riusci di tanto danno a,Padovar 
delle: lipèe utili si comincia i | |pce a 
trattare adesso. Questi sono fatti è'-

, j i , 

non < accuse sciocche e maligne >-
Non sono cose di cui lioftrìdiamo 

perchè risus ahmdat in ore siul-
iforum, 

Oh! le pratiche poi alle volte aì 
fanno anche pur far... abortire gli af­
fari; i r i |^J tat i danno ragione a cre­
dere quésto nei riguardi del Piccoli 
per la linea di Piove, come lo provano 
tutte le trattative 'con •Castelfranco; 
per, la linea di Monteballuna, 

Il reporter però parla anche di of-> 
|;fese che non attaccano « l'uomo pò-

' ' ' t - ' I ^ ' L 

liticò > 6 ciò Spiega l'insolito dialogo 
di un reporfe'ctìì*'altroi;tìOggi V Eu-
£^aneo in previsione delle elezioni ge­
nerali ha cominciiito la campagna in; 
favore dell'onorevole Piccoli e anche 
il suo reporter sostiene, per quanto lo 
riguarda e com'è suo dovere, la sua 
parte, 

Che s e - r po? ^"''•'0 ^ la faccia dei-
Piccoli gli sembra bella, beato lui ; non. 
gli si contrasta il suo innamoramento, 
perchè cogli^ninnamorati non si ra­
giona. Non ci sono coloro cui piac-
ciono ì musi dei òwitiogis, e li trovano 
'Sorridenti ? Tutti i gusti soii gusti; 
però d 'o r | | in poi per mostrarsi cor-V! 
tesi col collèga dell* Kugraaeo quello 
del ^accftif/iionfi, incontrando 1' onore-

- • 1 -

vole Piccoli guardandolo fi-ìso, in fac- : 
eia e negli occhi, specchio d^l cuore,! 
si sforzeràdi vedere in lui soltanto un 
A^dòne, 0 meglio una Venere!;»', o di 
Tiziano, 0 Meiiicea o di quàl' altra 
specie non fajkcaso. 

E dopo ciò,... colidghi come prima. 
C o n c e r t i * — La Pretììdenza dul-

r Istituto musicale ci comunica gen-
tìlitèiuiiè^tiho per aderirà al pubblico 
desiderio ha fissato l' esecuzione di 
cinquo concerti straordinairi da ese-

' guirsi ogni rn«rcoledi in Piazzetta Pe» 
I drocchi, 

\ • 

mestiere di fnlegname, JEra caro a 
tuitì:,per, la gentilezza dei modi e per 
là (Valéntìài nel suo mlestiere.'^ 4f ;̂ • 

Dilettavaei spesso di andare al ntfoto; 
aveva anzi fama di valentissimo nuo­
tatore. La sua valentia non bastò pe 
r.Ò ieri a salvarlo dà irreparabile 
morte. ; / , . 

Recatosi'fuòn''diPori^ilg|(^r^^^^^^^ 
sieme ad altri due compagni per nuo-
tare, nelle acque del.; Bacchigliene, 
veniva all'improvviso travolto dalla 
ondo e,spariva nei gorghi, I aupi due 
compagni non poterono dargli,soccorso 

non poterono che 

j Lo czar mise sotto curatela suo zio 
il granduca Nicola. D' or innans ì̂ ì da-
bitì suoi non saranno più pagati dal-
rìmperatora. , -e 

I h 

Le frontiere dell' Afghanistan 

tentiche ricevute colà, furono, neìlo 
uscorso dicembre, riaperti negoziati 

fra 1 Governi inglese russo riguardo 
alla delimitazione della, frontiera set-

rtentrionale dell'Afghanistan. !, 
^.ff^fVl^ 

•Lmsm,.: "S t̂omativa 
narrare la' sua sventura. .i, 

Tuttora non ne fu' trovato il cada-
vere. wPovero giovane! 

. , , • ' • • • • • • ' • • ' • ' • . • • , 

SaiffiaB'i'iiMieiiio- —' Ieri, dopò lo 
pre.quattro p, m,, partendo dall'osto-
ria della Colonna a.S. Sofia; e ginn 
gerido fino aji^fin Biagio, vicino alle 
H^ÙÒlf^omunaii è stato peMiS^un 
portafoglio color scuro, cpn,;entrovi 
dieci lire, due:firme del lotto ed un 

\ anello d' oro. : Chi l'avesse trovato è 
ipi-egato dì portarlo in ipontrada'Wan 

Biagio,' casa Rizzòf%véKD||re di fare 
ùh^pera buòna; trattandb^ìj|[|i^!]^pb 
vero servitóre, riceverà una corive-

: • . ^ ' ^ • • . • s - • . - • 

niente mancia. 
' B o l l e t t i n o degli oggetti 'trovati 

e depositati pr.es^o l'ufficio di Polizia^ 
.pfebanar.. 

•3.1 ' - . ' j ^ i i ^ _ r ' , 1 ' , •• ' 

Per la secónda volta. 
XJn portamonete contenente L. 10 a 

pochi cent^iimi. 
Un viglietto dei Monte di Pietà. 

Per la prima volta. 
Un viglietto def'Monte di Pietà. 
Un tapetto da carezza. 
Un braccialei^t{0,i: :Ì ; , 
Una chiave. , ^ 

. . . X I I 

C n a a l «là. ^ - Bernardino si van-
ta conoscitore di cavalli.: 

.•^ Guarda — gli dice un amico — 
vogUpng vendermi, questo cavallo per 

j a^i^^o. Che ne dici t u? 
-^ Arabo 7-vv!<iNon crederlo; esso è 

cristiano come me e te. 

^ TTPT, ~, 
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ISasc i t e . — Maschi 1..'-- Femmine 0. 
m o r t i . — Meneghini Ettore di 

Francesco di mesi 11, giorni 13 .— 
Una bambina esposta, di mesi 2. 

EOtrambi di Padova. 
Graziaiii Filippo di Domenico 4*^W 

,46, contadino, coniugato, di ' Pollutri 
'̂di Chieti, 

!Hf-.;-'?Ìli 

Hi-n 

Rendita Italiana — 89.50. 
Pezzi da 20 franchi — aO.56, . 
Doppie di Genova — 80.40. "'' 
Fiorini d'argento V. A. -« 2.18. 
Banconote Austriache — 2,14 3[4. 

Mercuriale Jei cereali 
Ef^limento: —̂  Da Pistore vecchio 

26.50-^ Da Piatore nuovo 24.00, I!4er-

\Pres. Raccontatemi la gita a Oasaie; 
afVstî  Troiratòmii un giorno; ;eqflìJMĥ ; 

girdis^i^-i^Vustp vegnjr.a;*^^^ 
nove castradi ? i La mia proposta non 
venne,subito accettata; perOj dopo, 
combinammo' di andare, assieme al 
Baghettai, e partimmo per OasaléJ 
Ivi giunti^ ci recammo in un' osteria; 
in quanto agli ahimali, questi noti si 
poterono avere. ;: ;i ; : 

Pres. L ' I S I W ^ P Ì n disse ^che la 
gife?^:a un^pi^testo pe^liontanarlO: 
da',Padova,,,•,;•;,;.,:., . :,;; ._ ,, 

Test, Non è vero. In prova di; ciò, 
• a p p ^ f e ' . . , ' . . , - • * • . ' ' • • • ' • . . . ' 

Ci recammo altrove m, cerca di ani-
mali. * ' ' > ; , 
'Pres.. Questa circostanza non pro­

verebbe "nulla.'"''" '''• ' ''•••'- ] '-w^m ' 
Acc, Pin.- Mi ;si volle allontanare 

da Padova ;̂ i4̂ ^ cosà èi evidente; Sp.i^; 
flettasi .inoltra, che durànte:;l€i;^i:^C%^| 
tive per la partenza, l'Arese mi sa-, 

égu'va e spiava i miei passi. AUor-. 
quando egli sì convini^e che stavo p r , 
partire,'.còmunicò "subito il fatto a ' 
mia moglie'ed ella^ coli'Arese,. pré-

isei'o le débìt'e disposizioni per ' slog- '• 
• g i a r e . - ' '^ ''y'r.<^.'i ;> - i -' v. - m ^ ' ^ 'i^)^ 

J5onFrancesco,,27arini, domiciliato'i 
a Pa4ov,a? Nuri 1:sa;̂ se ;anddssero d*àc-' ; 
cordo tra loro, a; coniugi Pin.Ungior-, 
no trovai in piazza .il Conte ; questi ]' 
mi propose yi'^tMaVe a Casale. Com­
binata la gita, feci acquisto di carne 
per mangiarla a desinare. 

Acc Piiì. Questa carne la comprò 
da mia moglie, alla quale comunicò" 
la^parten^sa- ^ 

Test. Comperai la carne dal mai*' 
celialo Payan. Trovammo il Pin ia ^ 
piazza e partimmo. 

4,Vp' frizzoi.\T^a^ie poi il « ca­
suale ? » 

Test, No, signore. 
A co. pin. Questo testimone depone 

delle cose che verranno contraddetta 
dal Salmaso Luigi e dal Parise Mo­
derato. • 

Sulmaso Luigi detto poverin (ri­
chiamato). Eŝ li conosce il Dan e. il 
Conte. Quésti due gli parlarono 4'u(i. 
«cftsuiUè'i che' starebbe bene al Pin, 
Ne parlò con qutjst' ultimo, se Me par 
imposibìle che ZHnte del mestier ga-
bia da Qtftlr a mi un casuale quando 
che lori stessi i podaria comprarlo. » 
Incampagiiu non si^ifece uicun aqui-
sio per la semplice ragione che ani­
mali nou ve n\:^^'ano punto, e il Pin 
lo sì lasciò solo in campagna, vicino 
a Bovoltiuta. Ben è vero che alcuni 
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ddllaJcompagB'ia ai a§pntaronp per 
vedere una pecora morta. Il J i n n 
niàà?licilb nè\l* osteria, ov̂ îffiSir pagi 
il cónto.. ;;.-l( ':r.--'-^'-' Z^"" 

Vìn, 'Protesto Iffiergioamente. Non 
v'ha ósiè ttl mondo cai debbo un cen^ 
lesìmtMIja cosò stanno in questi ter-
mmi : Tlreto^lt pratfzo ^ai^ i miei 
compagni sì mìsoro a gìuooare alle 
boocie. I%Ì,on gidòèo. In questo men­
are capilo un brougham, condotto dai 
Montini, padre e figlio. Allora, raos-
sigi mio a suonar© i^armonìda; tutti 
ballatono. Capii mi sì voleva far per* 
dera tempoìnutiìmonte è, indispettito, 
piaii:^! in asso i compagni e me no 

Av^>:EHi%o. Non dicèVnsi in piazza 
eh©, dopo 1' accaduto, il Dan e il Gont# 
fossero stati d'accordo per condurre 

mìa il Pin da Padova. 
2 ês*. SI signore.Ognuno, in piazza, 

ripeteva codétta supposìzìoae. 
Montini^ vetturale.-É stato ,̂ ^̂  fare 

^egli acquisti con Dan e Cónto. In 
principio erano intenzionati di com-

^«perare un «casuale». Non se n^ tro-
%ò> poco dopo un veterinario offrì un»; 
vacca ammalata ì essa venne acqui-
ef Cito 

'"'Wiit.ÉHizdy^^h ora andarono a 
eèrèafe.la bégtia? 

Test. Alla 6 circa sì andò a piglia­
re una pecora morta. , , 

Zamboni Xui^ia, ostessa. Non co­
nosceva puntO/1* Arese ; ma conosce, 
Giovanni Borsati e si ricorda che una 
sera, nell'osteria, mentre la Borsattì 
e suo fratello' stavanoncentindo, vi 
capitò ;il Pin, ad invittBr&con brutti 
modi, la moglie a rincasare. Era pre­
sente alla cena un ceirto' individuo 
che non può nominare. , ^ j : 

Mrro Giovannij 40 annij negozian­
te. Le cause «ìbe.condusser.p i coniugi 
Pin a chiudere ii negoziò a Oodaluhga 
furono, secondo la*' voce pubblicavi* 
stravizii e le «pese che faceva il Pio. 
.^Imprestò 500 lire per impiantare |l 
liégozio. Il marittì era debitore di, 6Ò0, 
lire verso la moglie, e q'iésta sì of­
fri dì pagare la metà al tèsto Ferro. 
Questi imprestiti si fanno anche da 
iféfoziànti in grande, imperocché sono 
specie di caparre e nulla p i£" 

.Pin. Dà spiegazioni sulla natura di 
questo iroprestìto. li/V l" fj| 
iNegrina Giovanna, 37 ant ì i . j^np^-

SCO Ui Eugenia Borsatti. Le imprestai; 
^ 0 lire, 4 anni or sono. Questi da-
nari leoccorevano per aprire un nuovo 
wigozio. 
yPin. Questa téstin>orie è d''̂ ÌBiccor5Ìp 

•cpn mìa, rnoglie; elta^^^pn possieie^^ 
punto i denari che imprestò., 
^i^est. Sono più signora di voi, 
tPr^s, Sapete i>(^jlA^Hlla,.Jnimicizia 

tra i oo,n|Mgi Pio ? 
X^Teŝ , Si signore. La moglie si la-

gn̂ ò pi}i volte con me per i mali trat­
tamenti inflittile dal Pin. Alle volto 
si recava da me a confìiarmi—le sue 
pene/ 

Cdrdin Anna Poietti, vedova, o-
stessa al Portello. Vidi il Pin nella 
mìaiòstèria, ove beyetfea yjpo.- Pareva 
che fosse prepccupatò/Q^.servai che 
dopOi,essersi, allontanato dalla.moslie, 
era conturbato raoito. J aceva dei so-
lilo^^i. Poco jqpp vèWneJ^f^'signore 
•col qùftle il Pin si allontanò, 

BeÙio Bernardo, contadino. Sì ri­
corda di aver visto il Pin, girellando 
in mézzo al campi;.dopo s.uceessoi il 
misfaitto. Egli non disse nulla .auVle 
cause^vChe lo indussero ^ad ucciderà 
VAresè. •; ^_'l 

Prfes, Ma nella vostra deposizióne 
acrìtlaj'^lìon diceste iàltrettantp. Can-
^leUiere, ieggete. 

Ca^Geltiere. Legge la deposizione^ 
dalla! quale risulta glia; i| Pm; ,uqci,<e; 
il driido della maglie, non già perchè 
•convivesse in oonoubini^to, maperohè, 
lo sìUnsultava, . lo si berteggiava e 
anche lo si percuoteva pubblicamynte. 

Béttio FórtunaiOy 59 annij; contadi­
no. Vida anch' esso'il Pih^dopo#%c-
'Cisione dell'àresa. Il Pin non disse 
alcuna cOvsa intorno al fatto occorso. 

Pres, Siete Ora . in contraddizione. 
•Cancelliere,' leggete. 

Cafìo^llieve. t,6gga e risulta che 
l'accusato Ptn ràcconlò al teste es­
sere stato tratto all' eccidio in se­
guito' al ferimento del giorno prece­
dente e perché irritato dai maltrat­
tamenti subìti-

Pres. Do la parola al. P. M. per 
procedere contro questi testimoni re­
ticenti. 

P.M. Chiedo che i due testimoni 
vengano mussi a disposizione della 
giustizia. 

MdrioUo Angela, ostessa in vìa 
Stora. Si ricorda ch)a Pin^ certa :Sa;-
voriof e il CrtStagnarp si trovassìero il 
giorno 19 luglin nella sua osteria,ma 
non sa alcunché ai riferisca ai discorsi 
tenuti. 

Vianollo Agostino, 46 anni, macel­
laio. Conosca la Boi salti che si lagna­
va del marito; e così pure che un 
certo Nalin, suonatore di tromba lo 
Accompagnasse in ce^mpagna, a tro-

- I ' • . • ! • : , 

vare il Pin che voleva abboccarsi ùbn 
luì e col Farro,'Ignora chi fosse iik 

A t ì l f e chiijò.,àccpmp^gnd, GlunW 
che fu il teste al aito oViS trovavasi 
ilfìPihi gJL^nsjgt'ò di /Costituirsi in 
carcere ^ ^ w cohsigliaréi con un av-, 
vocale. Si deci-^e di ricorrere W ^ f r ^ 
feri zzo e poi di andare ai Paolo.tti*JEW 
Pin, durante i! tragitto, continuava a 
dj^^^ajiudendo all'Arese: « Mi no ere-
B?W^l averlo àmmftzzà I » 

Góàfo Domenico,63ànniipoBsidente. 
Il Pin é stftto suo tìffittuale per molti 
anni/allorquando stava a Oodalunga. 

ÌV. 

LHzzaro^^BetfO detto CóM^am^//^, , di Nicasiror'dì Òivitavocchia e Cor-
neto. Restano senza ei$è^Uàturì Aliti 
iS véscovi/'còmftreai^%8bÌU precóhìz-
zati nall* ultimo concistoro. 

Seduta ant. del ìì luglio: 
. ' • • - . ' 

Alle oro 10 entra la Corte e viene 
tostp dichiarata aperta la seduta, 

Un Giurato. Mi pare che l'ostessa che 
versò vino al Pia'dfceVse ieri eha l'ac­
cusato,; al mómanto Che lo vide ê î i 
trare neirosterià, pareva quasi de\V-i 
Tante, Sì desidera saper© quale fisse 
la entità della f̂ r̂ita avuta il 18 lu­
glio è quàntp vino avesse bevuto il 
Pin durante il giornq^uccessivo. 

Prea, In quanto alla ferita, legge­
remo domani la perizia e iriterrogha-

ìTemo ì si|Wbrì periti. Accusato Pin, 
;%Wt*fto v 'n«eveBle durante il giorno 

19 jugli t i" 
^cc^ Fin. Ne avrò bevuto mica male. 

Non posso precisare. Avrò bevuto il 
solilo. 1 • • :^^tm- . , • •• • 

Avv. Erhzo, Desidero sia presente 
il dntt;.Ovio alla lettura della perizia. 

Vres.ho farò citare per domani. . 
Avv. Eriizo. Quat data òorta la^ffl 

'Cancellieì'e. 4 agosto 1881. 
Bezzon Sante. 55 anni. Conosce ambì 

gli impuliti; Si :.ricordatÌìft Legnartf'^ 
«i Vendette un bue e una vacca a pin 
e aCagtagnaro. Non e'era quando sì 

ne a prendere gli animali. 
Castagnaro. Il giorno medesimo 

ordinai che gli àhimàti'^f^Wì^^^^*-
..Padova.. .- f̂ '̂ • •; ,": -^'^' 
, JTog^ato S a n a l i giorni 19; luglio 
Càstdgnaro fece Ui acquisto di due 
Animali bovini, e questi dovettero es­
sere trasportati il giorno stesso al 

jrportailo. Ufto.dei buoi venne a Pâ ^ 
dova, laltro rimase indietro. 

Bèzze Matteo, di Legnare. Sì ricorda 
t^il giorno Ì19 lùglio venne a Lo-

gnaro certo Oastagnaro par;,prendere 
due aniraal|v^Unp di questi nmase 
:str,ada ;fàcenflo7 in una stalla. 

:J ìiìtràtto Romano, y\àQ..MiM^i ^ a 

'fM 

di Volta BfFIIfb, contadino. Conosce­
va l'Arese che non pareva di cattivaL* 
indole. Non può d i rwnul la ,d ì i^a^o 
del Castagnaro. Non sa se questi fos­
sero amici e neppur se andassero in­
sieme ad acquistare dwgU animali. 

Acc. Castagmro, ^éw^Wàd^^o una; 
volta da Galtarosaa per comparare due 
manzi. 

Test È vero me ne ricofflfrE'Af# 
rese ora coli'«ccu'sato.. 

Mkheìon Antonio, detto Giorno, sen v 
sale. Conosce il Castagnaro e 1' Arese, 
Questi e quegli erano due galantuo­
mini e feci con loro degli àfTari, e an-

liflh'e di qualche importanza. Il Casta­
gnaro faq^eva-degli acquisti per la 
Borsattì e per suo'cugino. ,̂ .,. 

Rossato Cario Z'xgo, contadino. Il 
O^Stagnarofé I'A rase facevano degli 
acquisti: per la Borsattì; alle volte ad 
essi.sì univa il Borsatti, fratello della 
moglie Pin. 

Marchiovfì BeHclle, Scappatin San­
ie iCooc io Gioii. H(ii)azz:ì}o,^Àn(oniq e 
Franceschi ValentinOj ietto panmojo, 
depongono tutti presso poco ciò che 
depose il iaste Rossato Carlo, 1^;. 

Penffin Domenico Lassartni e Tanfo 
Giounnni depongono favorevolmente 
per l'accusato Casiàgnaro. 

Mattolint Ù-iùvanni. Era vicino alia 
farmacìaji^ì? S. Clemente. Vedendo 
giungere uri uonriof;jrito, anj^, a cer­
care le guardie. Era uscito, non vide 
l'Arene. Al ritorno vide nscire il;PÌn, 

i;ed erayi fuori l'.Arese. Non si biUìc-
lj;^||tf^y^; si allontanarono. 

Zollato Fmncesco, 45 anni, fabbri­
catore di gesso. Conobbe P Arese, da 
diverso tempo, ma ignora quale rela-

:f ione passasse tra V Arese e là Bor­
satti. Conosce pure, il Pin e fu pre­
sente al diverbio tra questi e ì'Arese. 
Il giorno 18 luglio vide colpire l* ac­
cusato ij qualè,'caduto par terra, ven­
ne percosso.Teplicatamente. a calci 

Idall'assalitore. ÀllaJ sera udì l'Arese 
.̂ dìra alla Borsattì, raccontando la scé-
na avvenuta :; « iMerfradelo ga ciapà 
in vita; ma mi,; poirca Madonna^ sta 
sera vogìo ciapar 2p anni. » ; 

vloosfini Francesco, pittore da car-
pozze, abita m via ConciapelU'KUtrim-
petto fP'^hegbzio Fantomà. Non vide 
il Pin il giorno 49^luglip, ngtl^ipuò dir 

''Molini Domenico, gatto Faceto, o 
Pace. Abita ih vmfTtìrchìa, ove ha 
lina bottega idi liquorista. Egli cono-

r^ 

Scambi coU-èstero 

(3[\\ scambi dell' Italia coU' estero 
dei primi Semèstri 1881 é 1832, de­
dotte lê  monete, si: riassumono nelle 
cifre seguenti : 

Asn- mi 
Importaz. L. 590,918,657. 657,547,457. 
Èsportaz. »,^^575,643,051. 581,178,638. 

La marina Italiana 

Secondo le assicurazioni date dal 
ministro Acfcon all' onorevole Mancini, 
61 lavora attivamente negli arsenali 
a che il Dotndoio potrebbe essere pron-
to tra qualèhe+mesé; 

Di questa naVèiòome del J?itiJto, i 
1 siato ordinato di modificare il movi-

mento delle torri. 

ì^ 

H-\ .r 
•r-, „ . , ; Ì 

. A Cherbourg gì lavora giorno e not-

, Il Kfidive depop|^e,,Aràbi; quésto 
troverebbe a Damanbour con 500 
m ì n i i '• '••• •-'•'' • ' . ••• - ':•. '• ' ' • - i ^ ? • . 

PERA, 16. — I dragomanni, oon^ 
;i^Hdo;aJ|i^Porta:là nota, soggiuji^ 

sero verbalmente, che, vista r ^ g e n i à 
e la gravità delle circostanzéii' rap­
presentanti delle potenze contano di 
ottenére dalla Porta una prontissima 
risposta • "ff̂ ^ -^ / ^ f •. • •". • 

PAttìGt, 16 )1* Óredesi che la C 
mera dishntèrà i crediti martedì 

LONDRA,^W!^- Si fanno nuove 
pratiche presso il governo francese, 
onde ifitf»rvenp;a ìn:-E^Ìttb. .. 
•̂•' ALESSANDRIAVltf'^^.^^lt , 
rinàì tedeschi dell'//a6ic7itsbircati per 
la tiustòdià dall'ospedale germaniccftì 
sono rientrati a bordo,^^^ v.w:'̂ ! 
'. Bera-'fard f'i nominato capo di pò 
zfa in Alft=ì?ìandria. ^ ^ 
LONDRA, 16. - Il CorctHon-ftiEE 

^sarà. applicalo ilSS^corr. n^ì distretti 
••dellMrUnda.̂ , '•. :':. .^^ A""{ - , * 

TUNISI, 16. — Avvitilo uno scon­
tro di due treni fra la Goletta e MalTà. 
20 feriti. 
^̂  COSTANTINOPOLI^ 16.—. in se 
gdito alla (-lecisione presa dalla con-
•ferenza, ataman»^ gli ampascìatòri Con-
segnaronO alla Porta unasUOta idén 

. • 

+-. ..,ié„ i« «„„; A ««« «; „„„« T*tìca, invìtand'ìla ad intervenire mili­te; tutte le navi da guerra si arma-.„L>. ' . . i »̂  ., ' ; _ • i. 
no.Reinfi bianche, ^'''l'i^dre.. Gauloise, 
e /n/ernaf sono • pjpnte a battare il 
mà¥'W'É4«ta ih pòpto soltanto Ku2mi-
naut e due vecchie navi inservibili. 

::#ptarmenté in'Egitto per mantenervi lo 

I 1 1 I. « 

•-• Statiiquo e fir ce !̂='5iréir anarchìa. La 
nota propone alla Porta dì uriirsì ài 
rappresentanti debile potenze per sta­
bilire ie condizìoiii dell' intervento 

-. '. 
I 1 

•f 

k 
casa delHós^r)»^ giorno4èVfdi^meintoJ8C6l^ 
<.n.r»w»nHA J^tl'-A «».-.» CÌ'n <I>^lìn 1A ni>;,lA ^annci ì fava n a t i a Knihtarra u n n n o t n l i i ..commesso dall'Areae.^Sua fièlìa lo vide 
insanguinato. Il teste gli chiese cosa 
aVefise. * Nuilà » gli fu risposto. 

Beitìni Antonio detto Mastrigi, mà-̂  
celialo. Alle due oire del giorno '19^ 
ero coi Seripiiìn Macellp. Questi,;; in 
compagnia d^altri, sa ne aridò ,̂ vers^ 
là via Pailaffìeri, Il Seno e il Casta • 

conseguenza ella pensò di alien 
nare da lei 1'amante e a tal'uopi 

gnarò non èruiio molto amici, ma non 
sa quale potesse ésser^^iila cà'fsa di 
cotesto. Alla {sera soltanto conobbe 
i' eccidio coioomesso. Prima vide il 
Castagnaro alla ghiacciàia. Saranno 
state le q u M P ^ I f ^làtlKo: Pogp 
< l o p o « | n e : m r e s e . ;ll <?^s$agn |̂;o 
ebbe a dire al teste di: aver visto il 
Pinre l'Arese insieme, e si mosti'Ò 
tiìniòrosó che nàscesse qualche " cosa 
in conseguenza dejiap scena avvenuta 
la sera innanzi. *•-- Quando andava in 
neaozìo di,v, Eugenia Borsattì vedevo 
I Arese che ingiuriava ; u Pm. Unai 
volta, durante uria fiera, quagli ebbe 
l d y M # e jno ,̂t̂ .t9SJ t̂î p a questi. Si 
ricorda che un giorno udì dire alla 
Borsattì che questa era stufa, arci­
stufa déli'iArese, e che l ì l t paura ia-, 
spiratale dal marit^f^ì aggijing0a il 
timq^re che le incuteva,l'indole feroce 
deli* amante. Anzi, la Borsattì ebbei 
ad aggiungere che replicato volte l'A-

'r̂ s•ft la minacciasse e la":màlt1'1àttàsse. 
In 
tanare aa lei r amante e a lai' popò 
apri per colui una bottega di macal-
leria in via Casa di Dio Vecchia. Non 
osando mandare.:àKÌa *• *m*ilta/, la 
Borsattì sperava dt liberarsene, collo­
candolo bène in Un negozio. 

P?'es. Quali rapporti correvano tra 
i rPin e la moglieT .:' 

Test. Questi rapporti cibano buoni, 
senonóhò alle yoUe conturbati in cau­
sa di n)ali acquisti commercialirL'aò-
cusato è un buon uomo; molto esper­
to nel suo commercio e avveduto. Fin-, 
tantòcbà egli fu ^ ^ ^ f a m m i ^ j ^ ^ r » , : 
il suo negoz'O, questi prosperò, Il 
contrario avvenne quando passò in 
mano d' altri. 

Avv. Erizzo, Potete dare delle in-
formazioni sui maltrattamenti dell'A-

: rese àijfluii;alla BorsaVti ? , ; ^^ 
Te>it, Dì scienza propria no, impe* 

roche non fui mai presente a delle 
scen» di violenza. 

Marco Minyhfitti detto Finfln, 36 
anni, abita all'Agnus Dpi. Era com­
pagno di mestiere tanto dell'Arase 
come del Castagnaro. Andavano as­
sieme alla ghiacciaia, e paravano an­
dare d'accordo. 

, 7 " 

( 

depositava nella bo;|iega un qualche 
coltello 0 un mvolto. ,,... , accusato non 

'volevimffahllfe in giro per le piazze 
^munitc^^irarmi. H 'teste n ò P si ri-
|orda"qiJ(ale fpr^ avesse il coltelio 
che servi àil* eccìdio. . #s,èfe# 

Pres. Acciisato P in , quando po?^ 
listò il coltello nei negozio? 

Ptn, Due 0 tre giorni innanz^wa 
quello del fatto. 

Test. No, l 'ha portato da me il 
gìoirriò stfê sso del fatto. • 

9iji. Nega energicamente. A.yet# 
alcurftestimonio. ^ i 
• Test Mia figlia. . 

MoUni'"(TÌw,̂ e )̂jinc(tjij]̂ ig\ià^ del' pre­
cedente. JZO'ttìtìu si ricordOs che il 
Pin venisse spesso volte dal padre a 
consegnare degli involti p dai cpltelllv 
Nel giorrio del misfatto venno if'Ca­
stagnaro a pigliare ilcpltellp.lt padre 
dissele che prja stato il Pin a depo­
sitarlo ;. però lei non può accettare 
codesto imperocché non era presante' 
all'atto della consegna, 
> Pm. E questo è il ̂ testimonio che 
invocava il padre ! 

(ContinuaJ NooT. 

Gravi torbidi ih Norvegia, 

I dispacci da Gopenaglien;^SiÌnÌift-,ii 
no â parare dalia grande aPSz ìone , 
che:regna in Norvégìa^e tóhe la; si-
tuazione è molto tesa colla Svezia, 
' L'ultimo discorso del Ra alla chiu­

sura dello Shorthing norvegese è con-
siderato a Stoccolma come una mi-

^ ' I , - - . • ' - ' 

&coià éontro la.jCpstituziono. ,All*ec-
ceziona dì Oristiania , il movimento 
verso la proclamazione della Repub­
blica eMa separazione della Norvegia, 
dalla Svezia prendono .dalla ^graridi 
proporzioni m paese. Si temono com-

.pÌicazioni^g|acavo.li., ' . . . . ^ ,^„;.,,.,•• 

..-RonfmQ^^^ Perìcoli eli etto cori 
vptì 481. Bèrtànijébb^ vóti 188; >̂  

P / F . miZZO, Direttore. 
A-KTOwrn STEFANI, Gerente mèpSnsabìU 

un caiicello in ferro nostra! 
. . , 

•A 

in perftstta condizione, altojra; 2605 
largò. m. 1^80, del peso di eìre> cin­
que quintali. ,; y 

Per le trattative dirigersi al nego­
ziò dì pizzicàgnolo di fiancò alla chiesa 
•S..'Sofia. ., ,.; ••••'V^PI 2784 

fi^-

» SI I f F l O i 
'^^^•iki.j- '• 

\%% 

1 n t^rLb_-.r-

'-.< • ^ • - f 
*»—»• 

h ^ . ; ! • • 
—-.„, .^,v-J*,_t, 

A.-M.J!i/LX> r •••.• f i t -. I ' 

Che l a i d a Farmacìa Ottavio Gal-
leani d! Milano con laboratorio Piazza 
SS. P i i m e LÌho,2 possiede la^^déte 
e magisti'ale ricetta delle verejfHlòlè 
del -prof. LuSgi I P o r t a dell'tìniver 

SI sita di Pavia, le quali verid 

{Agenzia Stefani) 

Gli avvenimeniti d'EgìIta.* 
—>;j . .^ i • iJ . ' 

• • . - ' 
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CORRIERE DEL MATTINÒ 

. « . f 

ce 

Verona, ÌQ: 

Ebbe IWpgo la Commemorazione 
di Garibaldi ; L* oratore ne fu Trez­
za ; riuscì imponenttssima. 

Tutte le associazioni vi inter-
venero ; i 'ordine fu perfetto. 

RovigOy Ì6. 
Nelle Wézioni amministrative a 

Boara Pisani : fu rieletto quasi ad 
unanìmjfà^ìl Sincìaco avv. 'J^ggio. 

La vittoria della lista liberale 
fu completa. 

ALESSANPHIA,.jg,,r- L'incendio 
cessò di estendersi ; j ì saccheagio fu 
represso dai marmai tedeschi e aroe-
1*1 cani sbarcativi; ' •= 

L O N D R ^ E r - Dispacci da : Co-; 
stantìnopoii alfa Morningposi &•&{ ^' 
hies dicono che il. ministero ha deciso 
di^thtervenice 
ro gii sforzi per sciogliere paoifica-
menta ìe questioni^ ^ 

AllESSANDRlA.lSv—. Circa due 
mil^ffltani troOTì^^^i^icPveratì nella 
Rada a bordo del Dmpano e dell' In* 
dia nonché di,parecchie navi mercan­
tili e barche nazionali ; i r servìzio di 
vettovaglie è fatto dal comando della 
Castelfiàc^rUp. \L^ Marcantonio Colon-' 
na fu spedita a Porto Said'perwrecare 
dispacci, e riportare viveri, •' '-^ •. 

S I R A ; 15. --7 V Agostino Barbarigo 
ricévette pure istruzioni di recarsià 
PortoSàfd ; si troveranno qùitìdi Welle 
acque egiziane .,per servizio dell§ cp' 
municazioni gli avvisi Rapido, Go,Ìónna 
e Barbango. 

prezzo, dì L.-2,20 lâ  scitela nò^raè 
ricetta' della.,polvere,, per acquai seda­
tiva (par > bagni) che costa U Ì.30 a 
flacone, il tutto f r a n c o a d o s n t -
Oli i» ( a inaese^o n o R t a l c i . 

rate <««sovegil1tii preparazioni 
non sp|,^nél hoistro viaggio 1873-74 
presso Ì€|^clmìche Inglesi e Tedesche 
ebbimo a" completare, ma ancora in 
un recente viaggio di ben 9 mesi nel 
Sud America, visitando i l .Chili, Pa* 
iraguàyj Repubblica, Argentinal ed il 
vasto impero del Brasile ebbimo a 
perfezionare col frequeutare quelli o-
spedali specie quel grande nellk San­
ta Misericordia a Ripde Janeiro. 
' i B.f ivendUtirÌ a 1^|,t^vait--Pia ^ 
neri e Mauri, negoz. '4^; Lutgi Corna' 
lio, farmac, ?— Farmacia *di?lÌ'Ù'aiver-
sità ;™ Sani Be^Vf«^ ' (M; i s t f t 
Zanetti, ;farmacista;'" vBerhàrdiìèDiJ;-
rer, farmac. '— Pertile, farmacista.— 
Gasparìni F.j , faraìapista' —• Roberti, 
farmacista-;- Fiàncesconì, farmacista 
— Sani Pietro. 

. — • 

• ^ 

:^XEU:^M - • i v , 

•im 

ALESSANDBIA, 1 5 . - - : Ore^to ' di 
sera.-— Marinai americani, tedeschi^ 
russi e greci, fanno il; sèrvizip di; pò 

] W « k » » ^ . t I . S ^ 

\ar 'à-^i:.-

% 

^imDPrenffU 100, 
iizia nei" diversi quartieri. Gli. inglesi,^! ; , _ J ^ ^ ^ Urfi ^H' 
occupano la posta, i bastioni e le 5 ^ ^ ^ ^ f t iivviso in IV, Pagina) 

FriiieiirBieti la Umm 

- * — — ™ -
' . r . 

• • • ^ 

Nella prossima settimana avranno 
luogo dal^lbmizi ppppiari nelle prin­
cipali città della Romagna,, coma Ra-.,; 
venna e Forlì, contro la leggi ^egce-
zionali di pubblica sicurezza shlle 
ammonizioni. 

Exequatur 
Il guardasigilli ha concesso t'eoìe-

quatur a sei vescovi, compresi quelli 

porte. 
Un dispaccio da Poptp Sajd ànnun^ 

zia una circolare di Araby,pascià, che-
proclama il governo militare e dichia­
ra che tutte ,1'entrate devono seque­
strarsi per 1* esercito. 

VIENNA, 16. — Informazioni dalla 
Germania e dall' Austria insistono nel 
smentire che i due governi abbiano 
approvato l'azione dallUnghiUerra. 

VIEI:̂ HiVr,17* — ContrariamentaaUo , 
dichiartizioni di Dilke, il FrendtìììiMaft 
assicura da fonia competente che 
l'Austrì||ÈU,pni essoudo stata consultata; 
nou; ppteva ricoriofòare ed apprbvai'e 
farmaimente l'azione della flotta in­
glese in Alessandria. La respou^abì-
lità dagli ultimi avvenimenti pesa 
dunque i tommente BullTrfgKìlterra. 

ALESSANDRIA, 10. - Qte B pom. 
-^ Stam-uie parUivasi dello acontro di 
stanotte fuori Porta Moharrem fra in­
glesi ad egiziani, comandati da Arabi. 
La voce non è ancora confermata. 1 

L'incendio continua. L'aspetto della ; 
città ricoi'dti i Pompei. 

Aquisto 8 vendita di Vini vedi 4. Pagina 
Atti 

FAHNIACU a^LiE4 
> -

V^di Avviso in Quarta pagina. 

Aporliirn t Oiugno 

iellfl Statiiieitii loEte Ortoae 
m ABANO (Provìncia dì Padova) 

• 

Bagni, Fanghi ed Acquo Termali 
Cura idrot rt/pìca, cura Elet­
trica e Pneumàtica. 

, La Direzione medica è affidala 
all'ìllust. dott. *t€\IS;UIy dtt CĴ ào-
v a n e l prof, dall.u Clinica medica 

Wma, R. Umversiià dì PM 
Omnibus alla i^tazlom ad ogni 

corsa. 2751 

% 
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si ricevono, esclusivamente presso A. MANZONI é^^^KtìK^Faubotiff; S, B 
: iniziano pressò A. BANZONI e ^., J^a delia Sala, #t;l6.. 

" " " " • " I III iffr"^i|niit l i t r i Ì • 

, 65 Parigi e 
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-ri 
Ipoie'àSésloiinell^ celebrUèì^mP^he-1^ dubitare dcH'̂ facacia dì; cfuesté Pmdtó'speciflche hóriù-ó'^^é^^maaieà menti óìie^mìnMe' 

mm 
r-̂  f' ] ' 

~ i 1 

• . -
e 

1 1 

! 

•: i 

- I 

MM', 
I • 

•- " 

prtìtieUe, maliutitìi^ r̂fìsii.'ing 
stalo itcu'to, ablì'sogntìiiHone 

I^lgfflrmacia.-Oirtivl.f». «f^Wea 
, „tf̂ .. O/iOJ-tìiJu/.e iiiùnoi' Farmacista O t t u p l o Cìall«iA|i8,^!!ISiliino 
. v a 

ine 

i .r.f 
• V -

ì l- -

•^^.h^ 

cìik'Mot»} tale ilOHModé 1»̂ ^ f̂ f̂loBe rióìs^lavi^^edH^r UiélVì 

; 3 gì ì jé"i ' ' Ì8W;32lM. 18^7,60^. -̂ ^ so 
dario, ècfê  — 1 Ho8t|;L;tìiedicfi cdn 4̂^̂ ^̂^ queste mainttlie nelle 

' ' • • - - — ^ - - ĝ ^̂  rOHTA DI PAVIA,.delU 
1 : i b 

- , I 

anche 

ère pév tic^nt9. iettai 

i Seàreiario del Ci/«g'resso,u'l/<j<ijCp. ir-- Pisa^ 21 sett; 4378- ' 
— Ogni farmaco porta la istruzione chiara sul modo di usarla» 

"•«^ia<¥«wr .«K: lft^*««*»':^^^ © d e l SftUfeMev L-«Si,-^ ' Per-comodò 6 garanzia degli ammalati, ,in tutti i giorni vi sono distìnti medici che visitano 
,'p;e,r n?uìaUie^segrete,o^ mediante copsuìtoT^ fianca. -^-lià Farmadiàvè fornitai di ttìlìti ì rimedi che possono occorrere in/qualunque sorta di n^alatlle, ,e;ntì\ fftrs^e-

4Ìzion» ad na:ni richiesta, muniti, se si richièiie: Bn*ihe di Cons'g! o medico, contro rimessa 'di vaglia postale. ^ j'i 
-:\^^-—ì f i 
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{Apiirtò anche nelle vacanze) 
'•\{\ V ^ . 
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l l k s i bl G10VAM3b§^PTIja4LlANI E STRANIERI 

A 

' L^ liti.c;CE. ^m 

La Direzione si, è sempre pre &ll*a^'P^"'^8l>fl1^aentn'''(Ì^i'siiìir migliori alunni. — I H r l 
i . . 

ge«*sl dal ,V>ì>'eU»re f t rur . Glà.lIl&^&'D'riSl'A. 'K'CIHaB^'nr.tV— Sjlf&®!^\®. 
r:,1, 
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ĵBL@®% l̂S(sp«i.siyJ®aî  d ì »lllaia© t 
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La sola unica f e r a acqua di FlEal® è IVacqu^ de,tra del;!i!oo*afiafli8'o «SI l»®Jó, ' 

c^ t fb j e malattie deV cuore, feejato'; milza, degli organi dî geir'enti, della reàpìraziohe, d'ella'' 
generazione e della vescipa^.-r Per̂ l̂iS ricelie?za del gaz, acido carbnnicd||40i*<5onfroìitó' 
delle altre acque pur fnfnefRli, J f acqw d?5l^|.^(Of;»*,aiìJ«Q^.([|l |L*«iò è maggioCmente ' 

^^pSgìlfc^^ dagli s t o t ó M ì i più.;̂ ^b<^ di cui 
* " '-^ '- "-'7ia casa nelle sonte ordinarie condizioni, senza speciale regime 

1^ • r 
i ' ^ 

•tfrJ.1'.i, 

— t - l I l S ' l _. r. 
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•ir'-f" j -H^ T •• 

w 

ìi\ possa farrnàd. injprpfena 
K. • ' V ^ I 1 ' ' - -- ' -"' . ' ^ .. ^ J ^ -

.,„j,;EQceUente ed igienica bevefiffaf, tanto da sola èòme mista-a-siroppi; vind'Ò^'birrài e 
:i>uè::p^endb?si;«^V> W™Ì^«^«,*l'?' 'ailfefì:*^P^A . ' . ^ ,, ^ , ^ 

II.spt|ps,cnttO: pregaci sig, Medici consumatori-di non restar ingannati da altre acc^ue, 
è perciò 'esigere sempre hot'tiglia con! oàbsula i'nvèVniciatS^nrb&sb-rame òon impressovi' 

: ie parSe ic(^vie;1evi^^^ .' <'^Y \l:,^^^^ -
; 'a«*; ^"'"""-• •; • • • V ' " ' L*ImpTendìtore'I*WÌs1Ìf'^'i»ÌSIiÌi©C/^MS'^ijì^ 

B e p t ì s i ^ b ' C l é n c r à l è .presso la diire«0JÌé,.dellà\.Fórite in Verona via. Porta 
N/20;™~W^Ì*^dova presso.'L. Cornelia,™-.JPjaneri;e„M^uro — Dure|,-,BacGhetHff;ì 
Periiré'—^Ztinetlr e'Roberti Q tutte, k . farmacie. . ' » . i 271& 

/• m v: ! ; 

qom,poiSì]!i(i p|Ti||MicAii:cirarTEM 
>H >. 

i I 

V .,•_ 

r 

adoperando una spazzola forte. .u\ ! . ! <? i.vv- i h o : I H • • r 
feèv Unicoavappresentanieiei \VUaii^^^,,.*eavlo F5e« rBsan4a e C., 3^1® 

C a r l « , AIl>«i^t«>, », Mila iao . ; - - t Succursali : TorinO:^ (Portici) Piazza CastellOi ,-~ 
'Hunsa, Via Co"rso/̂ N. •312;^ ; ,,i.,-.- ,-,;,:. J • :v"'* ̂  

PREZZOXORRENTE, SCONTO E CONDIZIONI mpÉA DOMANDA 
. ̂ lUeiiagllo i n P a d o v a presso il sig. IPaolo I K u s I n a r l Sartoria Reale, Pì»zza 

Cavour. 

t4' 

. — d 

pcmmmB V 

/ . : - - < ^ f :u(ii/,(.:-'Wrjtefc^-A d e p u r a t i v o e^r8rifii*'csoalivó clef eai l 'gue 
-• ' 1 ' , 1 J ^'- i--^' \ 

DEIXJ 

à; ioSopce^sore (iiIa;MlROLAMO.PAfiUAl tì Fireii:g, 
Si vende eBclusivanientein Map«I l K 4, Calata'S. Marco, (Casa propria) 
, In.:boQcette;I.. 1,4^1 cadaùM^^ Ih,.sràble'( ridótte in:f̂ ^̂  * ; « 0 

L.-i; 

' LÀ CAM m FimmE E SOPPRESSA : , 
M «fi. 11 signor E r n e s t o V a g l i a n o , possiede tutte Ib'ricètte scritte di propijio 

autorità,, Enrico e 
Pietro P^^Hano e tutti-color9 che audacemente e falsamente ne vantano la successione 

" " ' r é questo legittimo fttrnf)HCO,coll'aUro preparato sótto 

nugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più uni docurnento,' 
quale suo sùcxjeèsoréV stìdanijoa ìsmehtìrlo avanti' le oonipetentl 

w 
credere parente. , _ . ^ ,. . u i • '\ - R 

Moitisaimi frtlsifitiatori infine, hanno immaginato di trovare nelle; classi più mOme 
della società persone aventi|U cognome di Pagliano; e f^tòsi.'cederò questo, cercano 

od altri giornali, non sono che detestabili contriiffHZioni, il più delle volle dannose alla 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
2Q98 N' ,̂  '''̂  l iri irSito Fa»Kiaaiie 
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FERRUGINOSA. 
ANTICA FONTE 
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_ a Casa Oommercialf̂  di Ct. E n r a c o , Sto 
mà,;via del, Corso Nr ^95 500, ton su'ccur-
liyi^a BSSeti, trovasi'io grad(^:4r,fbi^niré, 
^i^alsiasi qua l i t à c ( ì4e i t^g ìp^ ,ad uso se--
menza. ^̂  ' ' ' ' ' 

eaiante 5® centesimij per le «pese di 
fe^pbsU, sj*l|Wirà il Campionario a chi ne,farà 

richiesta^ . : ' ;, 
r e r migliori schiarimenti e trattative n -

• volgersi" ^ '̂*' - • • • 
i & è ^ a . 

-•ÙU 

\ 

ìlta gersi alla suddetta casa Commerciale in, 
• h 

1 4 1 ^ 
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ì̂, 

• I l 'A 

• I T t ! 
all|;pgrosso ed al minuto dĵ  . , 

r.'^'\- :^ 

I 
. ;- '?^fi: i j ' ( ' 'vi . .) hi. :-.• 

L^ggri e Qenm, Alimentari 

Distìnta con,Medaglia all'Èspos? Naz. 
• • • ,;:e, Franccforto sfm 1881.^ 

Milano-
' I 

..ì'^Ji-* 
Si Spedisce dalla B S r c z I o n e d'otlm' 

W&nt& i n SSpescia dìetro^vaglia postale. 
ibp'bottiglie tìq•ua''^' . 

50 bottiglia atì|ua";; ., 
%^-^hìÌ7 

1 e cassa . • > 7 i 5 0 V : ^ ' * ® - ^ vù 

Casse e vetri si .possono renderq 
"stesso prezzo aifrancate fino a Brescia e rim-
^pprto, vi^he ròstjti^ito; ÌJ(ÌH!^Va|lìa4^^ 

In P à d o v a 
VÀgènzx<è^W\X%. Fókxè rappresentata aaisìg. 
Vx&iTù d^§Ìf^p^:Via t^o?!zetto, 23è:<^ e dpj 

piHgersi'à G. Enrico, CòVsb N. ^ 0 -* Rbttià. signori éx<xmn;Éamo^^ C^~ . M 
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PERMî AGQUISTO DEI BIGLIETTI RIVOLGERSI : 
In ÌBrcs«sla presso gli Uffici Municipali e pi&Qsò Fr. Compagnoni, Via Gra­

zie, ^ " ^ O S . . '̂  
In Ml lmno presso Compagnoni Francesco. Via S. Giuseppe, ^, 
In l»s6do^a pr'éfifeo A. Bàs^'ói; CWbio-Va'lu^^ . :,̂  
In 1 presso ÒaHo Vaso?», Cambio-Valtìtè, 2764 
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